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· La verità è una ma in forme diverse; esistono infatti verità quotidiane scientifiche filosofiche e di religione; le verità non si confondono tra di loro, né una rende superflua l’altra.
· La verità non può essere divisa; Dio è uno solo, sia come creatore sia come salvatore, pertanto le verità di fede non possono essere in contrasto con quelle filosofiche o scientifiche. Fede e ragione conducono alla verità nella sua pienezza.
· Esistono livelli diversi di conoscenza della verità; Il primo livello è la conoscenza con la ragione umana mediante la quale si conoscono le verità “naturali”, il secondo livello è la conoscenza mediante la fede tramite la quale si conoscono le verità “soprannaturali”; fede e ragione sono entrambe valide e autonome nella ricerca della verità.
· Fede e Ragione provengono entrambe da Dio, esse pertanto non possono mai contraddirsi; tra fede e ragione c’è unità, nella distinzione dei livelli e dei metodi di ricerca.
· La fede non teme la ragione, ma la richiede; le verità di fede vanno comprese anche con la ragione: la fede infatti non può fare a meno della ragione e la ragione può superare se stessa con l’aiuto della fede.
